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PREMESSA

Lo  Statuto  comunale,  approvato  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  45  del 
27.08.2019, disciplinando il Consiglio Comunale dei ragazzi all’art. 6, così recita:

“Il Comune, allo scopo di favorire la partecipazione dei ragazzi alla vita collettiva, promuove il 
Consiglio Comunale dei Ragazzi.

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi ha il compito di discutere e deliberare in via consultiva in 
qualsiasi materia oggetto di loro interesse senza alcun vincolo da parte degli adulti. 

Le  modalità  di  elezione  ed  il  funzionamento  del  Consiglio  Comunale  dei  Ragazzi  sono 
stabilite con apposito regolamento”.

Considerato  che  rappresentanza  e  funzionamento  del  Consiglio  Comunale  dei  Ragazzi 
devono essere frutto di un’azione concertata con le istituzioni scolastiche locali  e devono 
essere  suscettibili  di  modifiche,  integrazioni  e  correzioni,  in  conformità  con  i  piani  di 
formazione e con lo  sviluppo  degli  stessi  nell’arco  temporale  di  riferimento,  i  relativi  atti 
regolatori devono essere periodicamente aggiornati ed adeguati.

Rilevato che il regolamento del Consiglio Comunale dei Ragazzi attualmente vigente risale 
all’anno  2007,  appare  opportuno,  a  conclusione  di  un  percorso  condiviso  con  l’Istituto 
Comprensivo “A. Manzi” di Cordenons, ridefinire le modalità di elezione e di funzionamento 
del Consiglio  Comunale dei Ragazzi,  denominato di  seguito nel presente atto CCR, così 
come specificati nel seguente articolato.

ARTICOLO 1 – FUNZIONI

Il CCR ha un ruolo consultivo, propulsivo e  di rappresentanza civica dei cittadini ragazzi e 
ragazze, volto a favorire il dialogo tra adulti e ragazzi ed a stabilire un rapporto di fiducia e di 
collaborazione tra le istituzioni locali e le giovani generazioni.

Il CCR, a partire dai nuclei tematici trattati, può esprimere pareri e formulare proposte non 
vincolanti sui diversi aspetti della vita e dell’amministrazione della città ritenuti meritevoli di 
miglioramento,  modifica  o  sviluppo.  A  tal  fine  può  formulare  specifici  quesiti  agli 
Amministratori, secondo le modalità e le forme ritenute più opportune.

Il CCR può essere consultato dal Sindaco, dalla Giunta Comunale e dal Consiglio Comunale 
ogni  qual  volta  si  ritenga  utile  acquisire  il  parere  dei  cittadini  ragazzi  e  ragazze  su  un 
determinato argomento od aspetto dell’amministrazione della città. 

ARTICOLO 2 – OBIETTIVI

Il CCR si prefigge i seguenti obiettivi:

a. migliorare la qualità della vita urbana dei ragazzi attraverso la realizzazione di inter-
venti, la cui attuazione sia il prodotto della libera espressione delle loro opinioni e dei 
loro bisogni, nonché di una valorizzazione della loro progettualità;
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b. permettere ai ragazzi la sperimentazione delle norme democratiche e la conoscenza 
dei meccanismi dell’attività amministrativa, al fine di prendere coscienza dell'impor-
tanza del diritto/dovere dei cittadini  di  partecipare attivamente e responsabilmente 
alla vita della città e di considerarla come qualcosa di proprio da conoscere, curare e 
difendere, in un'azione che vede cittadini ed amministratori cooperare per la realizza-
zione di progetti comuni e condivisi;

c. sensibilizzare il territorio, ed in particolar modo le istituzioni, sul  diritto fondamentale 
dei ragazzi di vivere in un ambiente evolutivo, che dia loro risposte adatte alle richie-
ste di soddisfacimento di bisogni fisici e relazionali, il diritto cioè a essere protagonisti 
della progettazione di un futuro sostenibile.

ARTICOLO 3 - COMPOSIZIONE E RAPPRESENTANZA

Nel Comune di Cordenons il CCR è formato dagli alunni della Scuola Secondaria di primo 
grado “L. da Vinci”.

E’ composto da 24 membri, di cui 8 espressione delle classi terze, 8 delle classi seconde e 8 
delle classi prime, scelti, nel rispetto della parità di genere, attraverso elezioni da effettuarsi 
nei locali della scuola entro la fine del mese di ottobre di ogni anno, per le nuove classi e per 
quelle in scadenza di mandato. Nessuno dei due generi può essere rappresentato in misura 
superiore ai due terzi dei consiglieri da eleggere per ciascuna fascia di classi, arrotondati per 
difetto, e perciò pari a 5 consiglieri. 

La durata del mandato è biennale.

L’elettorato attivo è costituito da tutti gli alunni della scuola; l’elettorato passivo dagli alunni 
della scuola candidati. Sono eletti, per ogni gruppo di classi, i candidati che ottengono più 
voti. 

La costituzione delle liste dei candidati e lo svolgimento delle elezioni avvengono secondo le 
modalità ritenute più idonee e concordate con la scuola, anche in relazione al numero di 
classi effettivamente costituite in ciascun anno scolastico. 

E’ facoltà dei membri del CCR dimettersi dalla carica in qualsiasi momento. Ciascun membro 
dimissionario sarà sostituito dal primo non eletto del medesimo gruppo di classi. 

ART. 4 – FUNZIONAMENTO

Il  CCR è coordinato  da  due  adulti  facilitatori  di  comprovata  competenza  ed  esperienza, 
individuati dal Comune mediante selezione di operatori specializzati sul mercato secondo le 
regole vigenti.

Per assicurare continuità nelle modalità di conduzione del CCR, i facilitatori devono rimanere 
gli stessi  per l’intero anno scolastico ed hanno il compito di  coadiuvare gli incontri,  sia di 
gruppo che plenari, come di seguito specificati, organizzare i laboratori, redigere le relazioni 
finali e facilitare la mediazione tra il CCR e gli Amministratori adulti. 
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Il calendario degli  incontri e le tematiche da trattare nel corso di ciascun anno scolastico 
sono stabiliti  annualmente,  su  proposta  dei  facilitatori,  di  concerto  con l’Amministrazione 
Comunale, con i referenti della scuola e con i membri del CCR.

Nei gruppi di lavoro del  CCR ciascun membro può esprimere liberamente le proprie idee, 
rispettando  le  opinioni  altrui;  la  discussione  deve  utilizzare  modalità  che  consentono  la 
partecipazione attiva di tutti i membri, nel rispetto delle regole di un civile dibattito. All’interno 
del CCR non si utilizza lo strumento della votazione in quanto le decisioni devono maturare 
nella discussione, fino alla loro massima condivisione tra i membri.

I membri del CCR incontrano tutti gli alunni elettori in seduta plenaria, da svolgersi durante 
l’orario scolastico, almeno due volte l’anno, per relazionare  sui temi elaborati e sul lavoro 
svolto, fatti salvi impedimenti derivanti da cause di forza maggiore.

Le “deliberazioni” e le elaborazioni raccolte durante gli incontri del CCR sono verbalizzate da 
un adulto facilitatore, trasmesse all’Amministrazione Comunale ed ai referenti del progetto 
per la scuola e rese pubbliche attraverso i canali di comunicazione istituzionale del Comune.

Il  CCR  è  dotato  di  un  logo,  scelto  ed  ideato  o  modificato  dagli  stessi  membri,  che  lo 
rappresenta in tutte le occasioni.

ARTICOLO 5 - RAPPORTI CON L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

La  Giunta  Comunale  ed  il  Consiglio  Comunale  si  impegnano  a  prendere  in  esame  ed 
eventualmente  a  dare  attuazione  alle  proposte  del  CCR,  dandone  adeguata  evidenza 
attraverso i propri canali di comunicazione istituzionale.

ARTICOLO 6 – ABROGAZIONI

Il presente regolamento abroga il Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale 
delle  ragazze  e  dei  ragazzi  approvato  con  Delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  84  del 
27.09.2007.
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